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FASI DEL PROCESSO TRIBUTARIO

proposizione del ricorso proposizione del ricorso 

notifica all’ufficio che ha emesso l’atto

impugnato entro 60 giorni dalla data

in cui il contribuente lo ha ricevuto.



entro 30 giorni da notifica del ricorso

costituzione in giudizio, dinanzi alla

Commissione Tributaria competente



MODALITA’ NOTIFICA DEL RICORSO

• consegna diretta all'Ufficio;

• invio per raccomandata postale

senza busta con plico chiuso;senza busta con plico chiuso;

• a mezzo ufficiale giudiziario

• a mezzo posta elettronica
certificata





Gazzetta Ufficiale
D.M. 163 del 23/12/2013 

modalità informatiche e telematiche 

di formazione e trasmissione 

degli atti del processo tributario.



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

A CHI:
All’Ente che ha emesso l’attoAll’Ente che ha emesso l’atto
impugnato

QUANDO:
Entro 60 giorni dalla notifica dell’atto da
impugnare



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

COME:
• in formato PDF/A-1a o PDF/A-1b
• senza macro o campi variabili• senza macro o campi variabili
• con possibilità di selezione e copia di parti
• sottoscritto con firma digitale
• estensione file .p7m

N.B. (eventuali allegati seguono stesse regole)



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

La modalità telematica processuale, va
mantenuta per tutti i gradi di giudizio
successivi, salvo il caso di sostituzionesuccessivi, salvo il caso di sostituzione
del difensore.

Se il ricorrente si avvale della modalità
telematica, il resistente dovrà fare
altrettanto.



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

PERFEZIONAMENTO DELLA NOTIFICAPERFEZIONAMENTO DELLA NOTIFICA

nel momento in cui si genera la 
ricevuta di avvenuta consegna



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

TERMINI PER COSTITUZIONE IN GIUDIZIO

dal momento in cui si genera 
la ricevuta di accettazione 

da parte del sistema



Notifica a mezzo P.E.C.
(art. 16 bis del D.Lgs. 31/12/92 n. 546)

TERMINI PER IL DESTINATARIO 

DELLA PECDELLA PEC

dal momento in cui i documenti sono 
disponibili nella propria casella di posta



SUCCESSIVE NOTIFICHE 
DEGLI ATTI PROCESSUALI

all’indirizzo pec del difensore nominato



VARIAZIONI INDIRIZZI PEC

Tramite modalità previste dal Sistema 

Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.)

dal decimo giorno successivo a quello della 

notifica alla Segreteria della Commissione 

Tributaria e alle parti costituite.

EFFETTO



CONFERIMENTO INCARICO ASSISTENZA

Se difensore e ricorrente 
posseggono firma digitale

Trasmissione 

in formato digitale 

Se ricorrente non possiede 
firma digitale

Trasmissione su supporto 
informatico, unitamente al 

ricorso, della copia con 
attestazione di “conforme 

unitamente al ricorso, 

firmato digitalmente 

da entrambi 

(estensione file .p7m)

attestazione di “conforme 
all’originale” da cui si 
evinca la firma grafica 

delle parti, il tutto 
sottoscritto digitalmente 

dal difensore
(estensione file .p7m)



IL  S.I.Gi.T.

Sistema Informativo della Giustizia 

Tributaria attraverso il quale 

si effettua la 

Costituzione in Giudizio 

dinanzi alle Giurisdizioni Tributarie



Modalità utilizzo S.I.Gi.T.

Registrazione sul portaleRegistrazione sul portale

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/
web/guest/registrazione-ptt-sigit







ATTENZIONE
FIRMA 

DIGITALE
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Operazione consentite con 
l’attivazione del S.I.Gi.T.

•costituzione in giudizio mediante

deposito;

•comunicazione e notificazione;•comunicazione e notificazione;

•consultazione e rilascio di copie del

fascicolo informatico;

• redazione e deposito delle sentenze,

dei decreti e delle ordinanze.



Il fascicolo telematico da trasmettere

Cosa contiene:
• il ricorso
• la nota d'iscrizione a ruolo
• gli atti e documenti ad esso allegati• gli atti e documenti ad esso allegati
• il conferimento di incarico (procura alle liti)

• le ricevute PEC della notifica effettuata
• la documentazione comprovante il
pagamento del contributo unificato
tributario.



Il fascicolo telematico da trasmettere

Attenzione:

All’atto della costituzione in giudizio per
mezzo del S.I.Gi.T., depositare anche unmezzo del S.I.Gi.T., depositare anche un
file apposito con attestazione di
conformità all’originale dell’atto
introduttivo.



Elaborazione fascicolo telematico 
da parte del  S.I.Gi.T.

1. Rilascio ricevuta accettazione deposito 
recante data trasmissione.

2. Verifica anti-virus dei files trasmessi2. Verifica anti-virus dei files trasmessi
3. Verifica dimensione files
4. Verifica validità firme
5. Verifica integrità files
6. Controllo formati files



Elaborazione 
con esito positivo

Iscrizione dell’atto nel 

Registro Generale 

e

Elaborazione
con esito negativo

Nessuna iscrizione nel 

Registro Generale 

ee

nell’area riservata

messaggio contenente 

numero di ruolo.

e

nell’area riservata

messaggio contenente 

le anomalie riscontrate.



Elaborazione
con esito negativo dei soli allegati

Iscrizione nel Registro Generale

con acquisizione dei soli files corretti.

Nell’area riservata messaggio contenente sia il 

numero di ruolo che le anomalie riscontrate 

sui files rifiutati dal sistema.

Procedere ad un nuovo deposito con i files non acquisiti



Compilazione on-line per il 
deposito tramite S.I.Gi.T.

a) selezionare la CTP o CTR 

competentecompetente

b) selezionare tipologia deposito 

(ricorso o appello)

c) richiesta pubblica udienza



Compilazione on-line per il 
deposito tramite S.I.Gi.T.

d) nomina del difensore

e) numero parti ricorrentie) numero parti ricorrenti

f) numero parti resistenti

g) numero atti impugnati



Compilazione on-line per il 
deposito tramite S.I.Gi.T.

h) numero rappresentanti ricorrenti

i) numero dei difensorii) numero dei difensori

j) numero delle notifiche

k) numero degli allegati (con 

procura, copia atto impugnato e 

notifica pec)



Compilazione on-line per il 
deposito tramite S.I.Gi.T.

Inserire gli altri dati richiesti, tra cui: 

• categoria professionale difensore• categoria professionale difensore

• domicilio eletto

• tipologia e anno dell’imposta

• valore della controversia

• ammontare del contributo unificato



https://sigit.finanze.it/NIRWeb/login.jsp

ACCESSO AL PTT
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CONTRIBUTO UNIFICATO TELEMATICO

E’ possibile versare il contributo unificato e le

altre spese di giustizia, del contenzioso

tributario, anche con modalità telematica,

tramite il sistema pagoPAtramite il sistema pagoPA

n.b. 

pagamento telematico in primo grado        

obbligo tale modalità per tutti i gradi di giudizio 

(salvo modifica difensore)



CONTRIBUTO UNIFICATO

Altre modalità di pagamento

• Modello F23 cartaceo o telematico
• Presso le rivendite di generi di monopolio• Presso le rivendite di generi di monopolio

e valori bollati
• Presso gli uffici postali a mezzo bollettino

di c/c intestato alla sezione della Tesoreria
dello Stato competente per la provincia



Valore della lite
Importo contributo 

unificato

Fino al Euro 2.582,28 Euro      30,00

Da Euro 2.582,28 ad Euro 5.000,00 Euro    60,00

Da Euro 5.000,00 ad Euro 25.000,00 Euro  120,00

Da Euro 25.000,00 ad Euro 75.000,00 Euro    250,00

Da Euro 75.000,00 ad Euro 200.000,00 Euro   500,00

Oltre Euro 200.000,00 Euro 1.500,00



Nota di iscrizione a ruoloNota di iscrizione a ruolo



Se richieste nel 

ricorso

Se valore delle 
imposte oggetto Numero imposte oggetto 
della lite inferiore a 
€ 20.000,00

Numero 

totale

degli allegati

Importo indicato 

nell’accertamento

Se non presente  

barrare

Calcolare in base al 

valore della lite

Barrare la 

casella 

che 

interessa

Applicare l’originale del 

contrassegno in caso di 

pagamento presso una 

rivendita generi di 

monopolio



Compilare con i 

01

Compilare con i 

dati richiesti



01

Inserire data notifica
ricorso alla controparte

Compilare con i dati desunti 
dall’avviso di accertamento



01

Barrare le caselle 
che interessano e 
compilare con i 
dati mancanti 

Importo atto 
comprensivo 
delle sanzioni

Barrare le caselle 
che interessano a 
seconda dell’atto 
che s’impugna



Barrare le caselle 
che interessano a che interessano a 
seconda dell’atto 
che s’impugna



Riepilogare il numero dei 

moduli di cui è composta la 

nota di iscrizione

Apporre firma del 

ricorrente o del 

difensore





D.L. n. 50/2017, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale del 24/04/2017

Modifiche valore della lite per 

obbligatorietà reclamo/mediazione



Nuovo ambito applicativo

controversie con un valore massimo

di Euro 50.000,00.

DecorrenzaDecorrenza

a partire da tutti gli atti notificati dal

1 gennaio 2018 in poi.



Provvedimenti oggetto di reclamo

(D.Lgs. 156/2015)

• Atti emanati dall’Agenzia delle Entrate

• Atti emanati da Agenzia delle Dogane e dei 

monopolimonopoli

• Atti emessi da Uffici Locali

• Atti emessi da agenti della riscossione

• Atti emessi da soggetti iscritti ad Albi di cui 

all’art. 53 del D.Lgs. 446/97

• Atti relativi a controversie catastali



Continuano a restare esclusi

(D.Lgs. 156/2015)

• atti di valore sopra soglia

• atti aventi ad oggetto sanzioni • atti aventi ad oggetto sanzioni 

accessorie

• atti riguardanti ipoteca e sequestro 

conservativo



D.Lgs. 156/2015

Decaduto l’obbligo di presentare

insieme al ricorso una proposta di

mediazione.mediazione.

Essa si produce automaticamente

con il procedimento di reclamo.



Vi ringrazio per 

l’attenzione

studio@armandourbano.it


